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OCCORRENTE
ARTICOLO  cod. 0.488.019 (categoria lana) 
LANA BIMBO WOOL di TRE SFERE, 8 gomitoli 
da gr 50, col. LM19-109 (tortora)
FERRI LINEARI = n. 2,5 e n. 3,5
FERRI CIRCOLARI = con le punte n. 3,5 e cavetto 
lungo.
ALTRO = filato di lana di scarto, ferretto per trecce, 
ago da lana, spilli, forbici,  metro a nastro.

Tutto l’occorrente è reperibile sul sito www.tresfere-
shop.com

PUNTI IMPIEGATI 
Maglia a tubolare (seguire le istruzioni nel pannello 
anteriore), punto maglia (per la chiusura delle m. a 
tubolare con l’ago)
Punto coste 2/2 in ferri: 
1° f.: (2 m. a dir., 2 m. a rov.) rip. per tutto il f.
2° f. e f. seg.: lav. le m. come si presentano.
Punto trecce “spighe di grano”: si lavora su un mul-
tiplo di 14 m. + 1, seguendo lo schema, ripetendo 
dal 3° al 12° ferro fino a raggiungere la lunghezza 
indicata.
Maglia di vivagno: passare la 1a m. di ogni f. a dir. 
ritorto senza lavorarla, lav. l’ultima m. di ogni f. a dir. 
ritorto.
Intreccio delle m.: passare la 1a m. a dir. ritorto sen-
za lavorarla, lav. la m. seg. come si presenta per ri-
spettare la lavorazione a p. trecce, accavallare la m. 
passata sulla lavorata a dir. o rov., (lav. 1 m. come si 
presenta, accavallare la 1a sulla 2a m. del f. destro) 
rip. il numero di volte indicato.
6 m. incr. a destra: posizionare 6 m. su un ferretto 
ausiliario e lasciarle in sospeso dietro al lavoro, lav. 
6 m. a dir., riprendere le 6 m. in sospeso e lavorarle 
a dir.
6 m. incr. a sinistra: posizionare 6 m. su un ferretto 
ausiliario e lasciarle in sospeso davanti al lavoro, 
lav. 6 m. a dir., riprendere le 6 m. in sospeso e la-
vorarle a dir.

ABBREVIAZIONI 
LD = lato diritto del lavoro
LR = lato rovescio del lavoro
NB = nota bene
m. = maglia/e
f. = ferro/i
p. = punto
acc. = accavallata
avv. = avviare
col. = colore
dir. = diritto
incr. = incrociate
ins. = insieme
intrecc. = intrecciare (chiudere le m.)
lav. = lavorare
rip. = ripetere
rov. = rovescio
seg. = seguente

ESECUZIONE 
DAVANTI 
Bordo
Iniziare con la tecnica del filo di scarto, avviando 
110 m. sui ferri n. 2,5.
1° f. (provvisorio): lav. tutte le m. a dir. 
NB: il f. provvisorio con il filo di scarto, verrà disfatto 
alla fine del lavoro.
2° f.: unire il filato Bimbo Wool e lav. tutte le m. a rov.
Proseguire lavorando 4 f. a m. tubolare.



3° f.: 1 m. a dir. (questa è anche la m. di vivagno 
solo nei f. a tubolare), portare il filo davanti e passa-
re 1 m. a rov. senza lavorarla, (portare il filo dietro e 
lav. 1 m. a dir., portare il filo davanti e passare 1 m. 
a rov. senza lavorarla) rip. per tutto il f.
4° f.: lav. a dir. tutte le m. che si presentano a dir., 
passare a rov. senza lavorarle tutte le m. che si pre-
sentano a rov., tenendo presente che la 1a e l’ulti-
ma m. sono le m. di vivagno.
5° e 6° f.: rip. il 3° e il 4° f.
7° f.: 1 m. di vivagno, (2 m. a dir., 2 m. a rov.) rip. 
fino all’ultima m., 1 m. di vivagno sull’ultima m.
Dall’8° al 28° f.: 1 m. di vivagno, lav. il resto delle m. 
come si presentano, 1 m. di vivagno sull’ultima m. 

Lavorazione a punto trecce “spiga di grano”
Cambiare con i ferri n. 3,5. e impostare la lavora-
zione a punto trecce “spighe di grano”
1° f. (LD): effettuando 5 aumenti di 1 m. a intervalli 
regolari nel corso del f., impostare il lavoro come 
segue: 1 m. di vivagno, 1 m. a rov., * 13 m. per la 
treccia (= 6 m. a dir., 1 m. a rov. e 6 m. a dir.), 1 m. 
rov. *, rip. da * a * altre 7 volte, terminare con 1 m. 
di vivagno. [115 m.]
2° f. (LR): 1 m. di vivagno, lav. il resto delle m. come 
si presentano, eseguire  l’ultima m. di vivagno.
3° f. (LD): 1 m. di vivagno, 1 m. a rov., * 13 m. per 
la treccia (= 6 m. incr. a destra, 1 m. a rov., 6 m. 
incr. a sinistra), 1 m. rov. *, rip. da * a * altre 7 volte, 
terminare con 1 m. di vivagno. 
4° f. (LR): 1 m. di vivagno, lav. il resto delle m. come 
si presentano, eseguire  l’ultima m. di vivagno.
5° f. (LD): 1 m. di vivagno, 1 m. a rov., * 13 m. per 
la treccia (= 6 m. a dir., 1 m. a rov., 6 m. a dir.), 1 
m. rov. *, rip. da * a * altre 7 volte, terminare con 1 
m. di vivagno. 
6° f. (LR): 1 m. di vivagno, lav. il resto delle m. come 
si presentano, eseguire  l’ultima m. di vivagno.
Dal 7° al 12° f.: rip. (il 5° e il 6° f) per 3 volte. 
Dal 13° al 104° f.: rip. sempre dal 3° al 12° f.
Dal prossimo ferro iniziare a creare lo scollo sul lato 
destro e lo scalfo raglan solo sul lato sinistro per-
chè questo è un capo mono spalla.
105° f. (LD): intrecc. le prime 6 m., poi lav. a “spi-
ghe di grano” come impostato fino a 8 m. dalla fine, 
quindi lav. 4 m. ins. a dir. per la diminuzione (= 3 m. 
diminuite) e 4 m. a dir. per lo scalfo raglan. [106 m.]
106° f. e f. pari (LR): lav. le m. come si presentano.
107° f.: intrecc. le prime 5 m., poi lav. come impo-
stato fino a 7 m. dalla fine, 3 m. ins. a dir. (= 2 m. 
diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [99 m.]
109° f.: rip. il 107° f. [92 m.]
111° f.: intrecc. le prime 4 m., poi lav. come impo-
stato fino a 7 m. dalla fine, 3 m. ins. a dir. (= 2 m. 
diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [86 m.]
113° f.: rip. il 111° f. [80 m.]
115° f.: intrecc. le prime 3 m., poi lav. come impo-
stato fino a 6 m. dalla fine, 2 m. ins. a dir. (= 1 m. 
diminuita) e 4 m. a dir. per il raglan. [76 m.]

117°-119°-121°-123°-125°-127°-129° f.: rip. il 115° f. 
[48 m. alla fine del 129° f.]
131° f.: intrecc. le prime 4 m., poi lav. come impo-
stato fino a 8 m. dalla fine, 4 m. ins. a dir. (= 3 m. 
diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [41 m.]
133° f.: intrecc. le prime 5 m., poi lav. come impo-
stato fino a 8 m. dalla fine, 4 m. ins. a dir. (= 3 m. 
diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [33 m.]
135° e 137° f.: intrecc. le prime 8 m., poi lav. come 
impostato fino a 8 m. dalla fine, 4 m. ins. a dir. (= 3 
m. diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [11 m. alla 
fine del 137° f.]
139° f.: lav. le prime 3 m. come impostato, 4 m. ins. 
a dir. (= 3 m. diminuite) e 4 m. a dir. per il raglan. [8 
m.]
140° f.: intrecc. le m. come si presentano.

DIETRO 
Realizzare il pannello posteriore come quello ante-
riore, effettuando gli intrecci e le diminuzioni in modo 
speculare. Per ottenere l’effetto speculare, eseguire 
gli intrecci relativi allo scollo nei ferri pari anzichè 
nei f. dispari, mentre per lo scalfo raglan iniziare i f. 
dispari con 4 m. a m. rasata diritta, quindi eseguire 
lo stesso numero di diminuzioni indicate nel davanti, 
sostituendo le m. chiuse ins. con le accavallate. Per 
diminuire 1 m. eseguire 1 acc. semplice (passare 1 
m. a dir. senza lavorarla, lav. 1 m. a  dir., accavallare 
la m. passata sulla m. a dir.); per diminuire 2 m. ese-
guire 1 acc. doppia (passare 1 m. a dir. senza lavo-
rarla, 2 m. ins. a dir., accavallare la m. passata sulle 
2 m. ins. a dir.); per diminuire 3 m., eseguire 1 acc. 
tripla (passare 1 m. a dir. senza lavorarla, 3 m. ins. 
a dir., accavallare la m. passata sulle 3 m. ins.a dir.).

MANICA
Usando il filo di scarto e i f. n. 2,5, avv. 58 m.,  poi re-
alizzare il bordo come quello del davanti e del dietro, 
lavorando 24 f. a coste 2/2 anzichè 22.
Cambiare con i ferri n. 3,5 e iniziare a lav. a punto 
trecce “spighe di grano”.
1° f. (LD): effettuando 15 aumenti di 1 m. a intervalli 
regolari nel corso del f., impostare il lavoro come 
segue: 1 m. di vivagno, 1 m. a rov., * 13 m. per la 
treccia (= 6 m. a dir., 1 m. a rov. e 6 m. a dir.), 1 m. 
rov. *, rip. da * a * altre 4 volte, terminare con 1 m. di 
vivagno. [73 m.]
2° f. (LR): 1 m. di vivagno, lav. il resto delle m. come 
si presentano, eseguire  l’ultima m. di vivagno.
Dal 3° al 124° f.: proseguire a p. trecce come impo-
stato, effettuando l’aumento di 1 m. all’inizio e alla 
fine del 17°, 27° e 37° f. [79 m. alla fine del 124° f.]
Iniziare a effettuare le diminuzioni su entrambi i lati 
per creare i raglan. 
125° f.: 4 m. a dir. per il primo raglan, 3 m. ins. a 
dir., lav. come impostato fino a 7 m. dalla fine, 1 acc. 
doppia e 4 m. a dir. per il secondo raglan. [75 m.]
126° f.: lav. le m. come si presentano.
Dal 127° al 159° f.: rip. (il 125° e 126° f.) per 17 vol-



te, terminando l’ultima ripetizione con il 159° f. dispari. 
[7 m. alla fine de 159° f.]
160° f.: intrecc. le 7 m. rimaste come si presentano.

CONFEZIONE E RIFINITURE
Rimuovere delicatamente il filo di scarto lungo il margi-
ne inferiore dei vari pannelli.
Sul LR, cucire i bordi raglan della spalla insieme ai re-
lativi bordi raglan del davanti e del dietro. 

Bordo dello scollo
Usando i f. circolari con le punte n. 3,5 e il cavetto 
lungo, riprendere in modo uniforme: 94 m. lungo 
il margine dello scollo davanti, 6 m. sul margine 
superiore della manica e 94 m. lungo il margine 
dello scollo dietro. Lav. 4 f. a coste 2/2 e 2 f. a m. 
tubolare, quindi chiudere tutte m. a p. maglia con 
l’ago, in modo morbido. Cucire insieme i margini 
laterali del bordo dello scollo.

Sul LR, cucire il sottomanica, poi cucire insieme i 
margini del davanti e del dietro lungo i fianchi.
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Treccia a spiga di grano

rip.

Legenda

1 m. a dir.

1 m. a dir.

6 m. incrociate a destra (mettere 3 m. in sospeso dietro
al lavoro, 3 m. a dir., lav. a dir. le 3 m. in sospeso)

6 m. incrociate a sinistra (mettere 3 m. in sospeso davanti
al lavoro, 3 m. a dir., lav. a dir. le 3 m. in sospeso)

I f. dispari (LD) si leggono nello schema da destra a sinistra.
Nei f. pari (LR), non rappresentati nello schema, eseguire le m. come si presentano
Ripetere dal 3° al 12° f. �no a raggiungere la lunghezza desiderata

14 m.
rip.

11


